
Prot. n. 21850

Tempistica dei pagamenti e monitoraggio delle fatture in scadenza 

Si conferma quanto indicato nelle precedenti note, da ultima la nota dd. 28/10/2019, prot. 38275,

invitando  nuovamente  al  rispetto  delle  scadenze  nei  tempi  di  pagamento.  Si  evidenzia  che  la

tempistica ordinaria per i pagamenti da parte della Pubblica Amministrazione è pari a 30 giorni.

Tale termine può essere elevato fino ad un massimo di 60 giorni  in accordo fra le parti. 

In particolare si raccomanda:

• di inserire nei bandi di gara, nelle richieste di offerte, nei provvedimenti e nei buoni d’ordine

di acquisizione di beni e servizi la scadenza a 60 giorni e di informare i fornitori di tale

scadenza, trasmettendo ai fornitori tali provvedimenti o buoni, in alternativa il termine di

pagamento è di 30 giorni;

• provvedere  alla  liquidazione  delle  fatture  almeno  entro  il  termine  di  10  giorni dalla

scadenza in modo tale da permettere al servizio finanziario di provvedere agli adempimenti

di propria competenza e di eseguire il pagamento entro la scadenza;

• verificare  le  fatture  di  competenza  della  struttura  e  di  monitorare  lo  scadenziario

dall’apposita funzione all’interno del software di contabilità, come da istruzioni riportate in

calce alla presente comunicazione;

• comunicare tempestivamente al Servizio Finanziario le fatture che non possono essere

pagate  per  contestazioni  o  problemi  legati  al  fornitore,  tali  fatture  verranno

comunicate alla PCC e saranno escluse dal calcolo dei limiti ed indicatori di cui sopra.

L’indicatore di tempestività dei pagamenti e lo stock di debito scaduto risultano infatti determinati

in  automatico  dal  portale  della  Piattaforma  per  la  Certificazione  dei  Crediti  del  Ministero

dell’Economia e delle Finanze sulla base delle fatture, acquisite dall’Agenzia delle Entrate, e dei

pagamenti, acquisiti dal Sistema Siope+. 

L’Amministrazione può escludere dal calcolo dell’indicatore di tempestività dei pagamenti e dallo

stock  di  debito  scaduto  le  fatture  che  presentano  impossibilità  oggettive  nel  pagamento  (es.

contenzioso,  forniture  irregolari  o  incomplete,  mancanza  di  documentazioni  o  certificazioni,

irregolarità contributive delle ditte, ecc.). 

Al fine di comunicare tale esclusione, attraverso l’invio di flussi alla PCC con gli appositi codici di

sospensione,  risulta  indispensabile  che,  gli  uffici  competenti,  comunichino  al  Servizio

Finanziario, tramite la mail ragineria@comune.rivadelgarda.tn.it, le fatture non pagabili e la

relativa motivazione.  

L'art.  27  del  D.L.  24/04/2014  n.  66  prevede  il  monitoraggio  dei  debiti  delle  pubbliche

amministrazioni ed il comma 4 prevede che le amministrazioni pubbliche comunichino, sempre

mediante la Piattaforma elettronica, entro il 15 di ogni mese, i dati relativi ai debiti non estinti,

certi, liquidi ed esigibili per i quali, nel mese precedente, sia stata superata la scadenza ed il

termine di decorrenza per gli interessi moratori di cui all'art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002

n. 231 e s.m. (30 giorni in caso di mancata fissazione di un termine diverso).

L’art.  41  dello  stesso  D.L.  66/2014  prevede  che  sia  allegato  alla  relazione  al  consuntivo  un

prospetto sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario attestante i pagamenti
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relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza. In caso di mancata comunicazione di

motivazioni inerenti l’impossibilità oggettiva nel pagamento dei documenti le fatture pagate oltre

la  scadenza  riporteranno  la  motivazione  “pagamento  oltre  la  scadenza  imputabile  alla

struttura competente per la liquidazione”, con evidenziata tale struttura.

Si evidenzia che gli indicatori di ritardo dei pagamenti sono sempre risultati di valore negativo,

attestando  il  buon  andamento  dell’Amministrazione  comunale  nella  termpistica  di  pagamento.

Tuttavia nel corso del 2021 si è riscontrato un aumento nelle fatture pagate oltre la scadenza ed un

peggioramento nello stock di debito al 31/12/2021 certificato alla PCC. 

Si  raccomanda  quindi  il  rispetto  delle  scadenze  di  pagamento  dei  debiti  commerciali,  anche

anticipando il pagamento rispetto alla scadenza, rilevato che il termine ordinario per i pagamenti

dei debiti commerciali dal parte della pubblica amministrazione è fissato in 30 giorni.  

Si  riportano  di  seguito  le  istruzioni  per  la  verifica  e  consultazione  delle  fatture  o  documenti

contabili  attribuiti  e  del  monitoraggio  delle  fatture  in  scadenza.  Si  evidenzia  l’importanza

dell’utilizzo di tali strumenti, nonché la semplicità e velocità di consultazione.

Riva del Garda, 06/06/2022

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Faitelli Paolo

Verifica delle fatture dal software di contabilità

Al fine del rispetto delle scadenze si è provveduto ad abilitare tutti gli operatori alla visualizzazione

delle fatture passive nel programma di contabilità tramite la seguente funzione:

 

 



è possibile visualizzare e stampare la fattura premendo l’icona

Dalla linguetta in alto a destra “Buoni d’Ordine” è possibile verificare i buoni d’ordine di spese

in economia collegati,  mentre dalla linguetta “Scadenziario” è possibile verificare la data di

scadenza e l’imputazione contabile della fattura.

Verifica delle fatture in scadenza o per data di scadenza

E’ possibile visualizzare tutte le fatture in scadenza, o comunque ordinate per data di scadenza, 

attraverso la funzione:



inserire il codice del settore o unità operativa nel campo R.Procedura e premere conferma

si otterranno in tal modo le fatture in scadenza o scadute ordinate per data di scadenza. E’ 

possibile limitare la ricerca dei documenti in scadenza inserendo le date nei campi “Scadenza 

da/a”.

Le fatture con il flag verde nella colonna “Liq.” corrispondono alle fatture già liquidate.

Procedere  quindi  con  la  liquidazione  delle  fatture  in  scadenza  o  comunicare  al  Servizio

Finanziario,  tramite  mail  all’indirizzo  ragioneria@comune.rivadelgarda.tn.it,  eventuali

motivazioni che impediscono il pagamento della fattura ed il rispetto della scadenza.


